Il giorno 27 luglio 2001, 

TRA

la Cassa di Risparmio di Ascoli Piceno SpA (di seguito Cassa) rappresentata dal Direttore Generale Rag. Silvio Pedrazzi

E

le seguenti Organizzazioni Sindacali Aziendali del Personale della Cassa di Risparmio di Ascoli Piceno SpA:

-
Federazione Italiana Bancari e Assicurativi (FIBA/CISL), nella persona dei Signori Rino Santoni e Paolo Elisei;

-
Federazione Italiana Sindacale Lavoratori Assicurazioni e Credito (FISAC/CGIL), nella persona del Signor Lucio Di Bella;

-
Uil Credito e Assicurazioni (UIL C.A.), nella persona del Signor Enrico Gionni;

-
Federazione Autonoma Lavoratori del Credito e del Risparmio Italiani (FALCRI), nella persona della Signora Giuliana Orlanesi;

-
Federazione Nazionale del Personale dell'Area Direttiva del Credito(FEDERDIRIGENTICREDITO), nella persona del Signor Roberto Rosati;

VISTO

il Decreto Legislativo 124/93 e successive modificazioni e integrazioni (di seguito Decreto) recante la "Disciplina delle forme pensionistiche complementari" e verificata la sussistenza delle condizioni di cui all'art. 9, comma 2 del Decreto;

PREMESSO CHE:

presso la Cassa di Risparmio di Ascoli Piceno SpA risulta costituito in data anteriore al 15 novembre 1992 un Fondo di Previdenza Complementare (FIP), avente la finalità di erogare prestazioni pensionistiche integrative rispetto a quelle garantite dall'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale, disciplinato ai sensi dell'art. 18 - comma 1 - del D.Lgs. 21 aprile 1993, n. 124; 

in data 25 novembre 1998 le parti stipulanti hanno definito e sottoscritto un Accordo per la trasformazione del FONDO PENSIONISTICO INTEGRATIVO AZIENDALE nei confronti del personale in servizio alla data del 1° gennaio 1998 e dei dipendenti successivamente assunti in pianta stabile; 

in forza del suddetto Accordo, escludendo qualsivoglia volontà novativa, a decorrere dal 1° gennaio 1998 presso il FIP viene costituita una Sezione a contribuzione definita con patrimonio autonomo e amministrato separatamente rispetto alla Sezione a prestazione definita;

la Sezione a prestazione definita continua ad operare nei confronti del personale in quiescenza, nonché nei confronti dei soggetti che al 1° gennaio 1998 abbiano maturato almeno 30 anni di iscrizione al FIP ed abbiano optato per il mantenimento delle prestazioni del previgente regime integrativo; la possibilità di optare per il mantenimento del regime a prestazione definita è consentita anche ai dipendenti in servizio iscritti al Fondo che, a prescindere dall'anzianità maturata alla data di stipula del suddetto Accordo, abbiano già riconosciuto un assegno di invalidità da parte dell'INPS;

ai sensi dell'art. 14 del citato Accordo, le parti hanno provveduto a redigere il Regolamento del Fondo Pensioni per i dipendenti della Cassa avente come destinatari i dipendenti già iscritti al previgente Regolamento integrativo alla data del 28 aprile 1993 nonché al personale assunto a tempo indeterminato successivamente ovvero che vi abbia formalmente aderito in data successiva alla stipula del predetto Accordo;

è stata valutata la complessità della gestione amministrativo/contabile delle posizioni individuali nonché della gestione finanziaria delle risorse del Fondo, anche a seguito della riforma fiscale della Previdenza Complementare introdotta dal D.Lgs. 47/2000;

è stata considerata l'opportunità, per gli aderenti al Fondo, di fruire di una gestione multicomparto, articolata su più linee d'investimento differenziate in termini di stile di gestione e di profilo di rischio / rendimento atteso, che consenta agli aderenti di adottare la linea d'investimento ritenuta più adeguata alle proprie esigenze ed alla propria età anagrafica e contributiva, con possibilità di cambiare, nel corso del tempo, la linea inizialmente prescelta;

il trasferimento della posizione individuale a fondo aperto comporta il mantenimento della qualifica di "vecchio iscritto";

è intendimento condiviso delle parti dare continuità alle disposizioni dell’Accordo del 25 novembre 1998 e del 28 dicembre 1999 e successive modifiche e integrazioni;

TUTTO CIÒ PREMESSO

VIENE CONCORDATO QUANTO SEGUE:

Le parti convengono di proseguire il piano previdenziale aziendale con la completa esternalizzazione della Sezione a Contribuzione Definita mediante l'adesione su base contrattuale collettiva al Fondo Pensione Aperto PREVID-SYSTEM.

1. MODALITÀ DI ATTUAZIONE DEL TRATTAMENTO PENSIONISTICO

Con decorrenza 1 novembre 2001, e senza alcuna soluzione di continuità, il trattamento pensionistico complementare di cui in premessa troverà attuazione mediante l'adesione ed il versamento dei contributi al Fondo Pensione Aperto PREVID-SYSTEM, autorizzato dalla Commissione di Vigilanza sui Fondi Pensione con provvedimento del 29/07/98 ed iscritto al numero 10 dell'apposito Albo presso la Commissione di Vigilanza.

2. DESTINATARI E REQUISITI DI PARTECIPAZIONE

Sono iscritti al Fondo Pensione Aperto Previd-System:

a) tutti i dipendenti della Cassa assunti prima del 28 aprile 1993, in servizio al 1° gennaio 1998 e già iscritti al trattamento integrativo, salvo coloro i quali, ai sensi dell'art. 4 dell'Accordo del 25 novembre 1998, abbiano esercitato l'opzione per il mantenimento del trattamento integrativo previgente;

b) i dipendenti della Cassa assunti a tempo indeterminato e che abbiano aderito al Fondo successivamente al 28 aprile 1993 ovvero che facciano esplicita richiesta di adesione successivamente alla stipula del presente Accordo;

c) i dipendenti della Cassa assunti a tempo indeterminato a partire dal 28 aprile 1993, già iscritti a tale data ad un fondo complementare esistente al 15 novembre 1992, che  abbiano fatto esplicita richiesta di adesione, trasferendo al Fondo la propria posizione individuale maturata nel regime di provenienza.

Per i lavoratori di cui alle lettere b) e c) l'adesione e i conseguenti oneri contributivi decorrono dal 1° giorno del mese successivo alla presentazione dell'adesione al Settore Risorse Umane dell'Ufficio Segreteria e Affari Generali della Cassa.

L'adesione può avvenire in qualsiasi momento successivo all'assunzione.

3. MODALITÀ DI ADESIONE E INFORMATIVA PRELIMINARE

Al momento dell'adesione, il lavoratore dipendente:

verrà informato del trasferimento delle riserve accumulate sulla propria posizione previdenziale individuale al Fondo Pensione Aperto PREVID-SYSTEM;

ai fini dell'adesione, compilerà l'apposito modulo, che verrà sottoscritto anche dalla Cassa, nel quale verrà specificato su quale linea di investimento intende impiegare le riserve e le contribuzioni, ferma restando la possibilità di trasferimento ad altra linea dopo il periodo di permanenza minimo dall'adesione o dal precedente cambio di linea secondo la cadenza prevista dal Regolamento del Fondo Pensione Aperto PREVID-SYSTEM;

L'Azienda provvederà, con cadenza mensile, alle operazioni di versamento dei contributi e delle eventuali quote di tfr e comunicherà al fondo le informazioni necessarie per la gestione delle posizioni individuali e per l'espletamento degli obblighi fiscali da parte dello stesso.

4. CONTRIBUZIONE

La contribuzione a carico della Cassa e a carico degli Iscritti, nonché le eventuali quote del trattamento di fine rapporto, sono fissate negli accordi collettivi tempo per tempo sottoscritti e vigenti tra la Cassa e le Organizzazioni sindacali.

L'obbligo contributivo è assunto dalla Cassa esclusivamente nei confronti dei lavoratori iscritti al Fondo. Pertanto la contribuzione non è dovuta a favore dei lavoratori che non prestino adesione o che perdano i requisiti di partecipazione al Fondo successivamente alla loro adesione, salvo per quanto disciplinato al successivo punto 8.

Oltre alle contribuzioni ordinarie mensili di cui ai precedenti comma, la Cassa di Risparmio di Ascoli Piceno SpA si impegna a riconoscere contributi aggiuntivi variabili, con cadenza annuale, corrispondenti alle commissioni di mantenimento che Intesa Asset Management Sgr SpA riconoscerà alla Carisap SpA sulla base degli accordi tempo per tempo in essere.

Tali commissioni saranno retrocesse ai singoli dipendenti aderenti al netto del contributo di solidarietà dovuto all’Inps e al lordo degli oneri fiscali presenti e futuri che rimangono a carico della Carisap SpA. Qualora tali oneri fiscali a carico della Carisap SpA superassero l’incidenza del 10%, le parti si incontreranno per definire congiuntamente le decisioni da adottare.

Le OO.SS. aziendali faranno conoscere annualmente se tali contributi aggiuntivi, prima che vengano retrocessi e dunque versati sulle posizioni dei singoli Dipendenti, dovranno essere in tutto o in parte utilizzati a fronte di prestazioni accessorie di carattere mutualistico e solidaristico.

NORMA TRANSITORIA

Per i primi trentotto mesi decorrenti dal 1° novembre 2001, in alternativa al quanto previsto a comma 3 e 4 del precedente punto 4, la Carisap si impegna a versare in via anticipata e con cadenza mensile, un’aliquota aggiuntiva pari allo 0,35% della Base retributiva utile ai fini dell’applicazione dell’aliquota contributiva ordinaria da versare al Fondo Aperto Previd-System.

Le OO.SS. faranno conoscere di volta in volta – con cadenza annuale – se stornare, in tutto o in parte, detta aliquota aggiuntiva per le stesse finalità di cui all’ultimo comma del punto 4.

Nei casi di astensione facoltativa dal lavoro per maternità, ai sensi della legge 30 dicembre 1971 n. 1204, e di assistenza a familiari portatori di handicap rientranti nella previsione della legge 5 febbraio 1992 n. 104 e della legge 27 ottobre 1993  n. 423, nonché nei casi di cui alla legge 8 marzo 2000 n. 53 relativa ai congedi parentali nonché analoghi dispositivi normativi, la contribuzione a carico della Banca avverrà nella misura stabilita dagli artt. 7 (nel testo modificato dall'Accordo 22 maggio 2001) e 9 dell'Accordo Aziendale 25 novembre 1998. 

5. SPESE DI GESTIONE AMMINISTRATIVA

Le spese di gestione amministrativa sono a totale carico della Cassa di risparmio di Ascoli Piceno SpA.

6. COMITATO TECNICO DI PARTECIPAZIONE

Viene istituto un Comitato Tecnico di Partecipazione la cui composizione paritetica e le cui regole elettorali sono disciplinate dalle stesse norme già previste per l'Organismo di Sorveglianza dal Regolamento approvato con l'Accordo del 28 dicembre 1999.

Esso risulta composto, per la prima volta, dagli stessi membri così come già eletti per l'Organismo di Sorveglianza, fino a esaurimento del mandato originario.

In particolare il Comitato Tecnico di Partecipazione deve:

su richiesta degli iscritti al Fondo, interpellare il Gestore per tutte le informazioni relative all'andamento ed ai risultati di gestione;

raccogliere eventuali richieste di chiarimenti da parte degli iscritti al Fondo, relative, ad esempio, ad informazioni contenute nei rendiconti periodici inviati dal Soggetto Istitutore del Fondo;

verificare il puntuale rispetto degli accordi come sopra richiamati.

7. TRASPARENZA 

L'adesione al fondo dovrà essere in ogni caso preceduta dalla consegna all'interessato del Regolamento del Fondo nonché dalla documentazione informativa prevista dalla normativa vigente.

Il fondo darà conferma scritta della avvenuta iscrizione e comunicherà l'importo dei conti individuali ad ogni singolo iscritto con cadenza annuale.

Con riferimento ai destinatari di cui all'art. 2 del presente Accordo, per tutto quanto non disciplinato espressamente, trova applicazione il Regolamento del Fondo Pensione Aperto PREVID-SYSTEM, allegato al presente Accordo, di cui ne fa parte integrante.

8. NORMA FINALE

A decorrere dal 1° novembre 2001 la Sezione II del Regolamento del Fondo pensioni per il personale della Cassa di Risparmio di Ascoli Piceno SpA cessa la propria operatività.

Le disposizioni ivi contenute rimangono in vigore purché non siano in contrasto con il presente Accordo ovvero con il Regolamento del Fondo Pensioni Aperto Previd System.

Conseguentemente, al personale che non intenda trasferire la propria posizione a Previd System, è data facoltà di riscattare la posizione individuale risultante alla data del 31 ottobre 2001.

Agli stessi è data altresì facoltà di aderire successivamente, alle stesse condizioni contributive a carico della Cassa di cui risultava destinatario all’atto del riscatto, compresa l’aliquota aggiuntiva di cui al presente Accordo.

L’eventuale riscatto della posizione individuale non pregiudica il diritto al mantenimento della copertura dei rischi per morte, invalidità e inabilità di cui agli accordi citati in premessa e eventuali successive modificazioni.

9. COPERTURE ASSICURATIVE

Le parti si danno reciprocamente atto dell’opportunità di individuare di comune Accordo criteri alternativi attraverso cui pervenire a coperture assicurative per morte, invalidità e inabilità diverse da quelle previste negli accordi citati in premessa.

Nelle more di tale rivisitazione continuerà ad applicarsi la vigente regolamentazione, tenuto presente che, qualora la Cassa non avesse provveduto alla stipula delle relative polizze, continuerà a provvedere direttamente alla copertura dei predetti rischi.

10. SEZIONE I – PERSONALE IN QUIESCENZA

Le parti concordano sulla possibilità di procedere, sulla base di apposito progetto preventivamente concordato con le OO.SS., alla predisposizione di un’offerta finalizzata alla liquidazione in forma di capitale una tantum a tutto il personale in quiescenza iscritto alla Sezione I del Regolamento del 28 dicembre 1999.

L’adesione a tale proposta sarà esclusivamente su base volontaria e formalizzata in apposito atto.

Letto, approvato e sottoscritto.

Per le Organizzazioni Sindacali Aziendali:

Per la CASSA DI RISPARMIO DI ASCOLI PICENO SpA
Il Direttore Generale
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